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Crescono
le imprese
sostenibili.
E le gare per farle
emergere

IL GLOBAL SOCIAL BUSINESS SUMMIT
È GUIDATO DALL’IMPRENDITOREHansReitz,
FONDATORE DEL GRAMEEN CREATIVE LAB
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Favorire lo svilup-
podellezonerura-
li dell’Africa, of-
frendoenergiarin-

novabile e un lavoro alle po-
polazioni locali. Con questa
ideaEfremdal2008haforma-
to 150 tecnici, che fanno in-
stallazione e manutenzione
di impianti fotovoltaici. «La
carità non basta - spiega
Giambenedetto Colombo,
presidente della Onlus - Oc-
corre cambiare l’ottica e ve-
dere i poveri come risorsa».
Da parte sua lui ha messo as-
sieme la sua esperienza afri-
cana - 45 anni di volontariato
-conlospiritoimprenditoria-
lebresciano.

Colombo sta producendo
Grid, impianto fotovoltaico
portatileperricaricareilcom-
putere il telefonino. «Nasce-
rannotanti piccoli imprendi-
tori che sapranno sfruttare al
meglioilsistemachenoiven-
diamo loro praticamente a
prezzo di costo. Calcoliamo
che l’impatto sociale potreb-
be essere di 130mila posti di
lavoro» aggiunge Colombo.
Con il business plan alla ma-
no quest’anno Colombo ha
presentatoilprogettoGridal-
la Global Social Venture
Competition,arrivandoalse-
condo posto. La gara delle
idee - promotori tra gli altri
BerkeleyUniversity,Colum-
bia Business School, London
Business School - chiama a
raccoltagliinnovatorichevo-
gliano sposare il business
conilvaloresocialeeambien-
tale. In Italia la competizione
è aperta a imprenditori sia
del for profit sia del non pro-
fit (il bando scade il 20 otto-
bre, le domande vanno pre-
sentate al partner Altis Uni-
versitàCattolica).

Le giovani aziende devo-
no presentare un business
planche risponda a tutti i cri-
teri di sostenibilità economi-
co-finanziariae l’indicazione
dei benefici sociali e/o am-
bientali rilevanti e misurabi-
li.Vistochel’obiettivoèlana-
scita di attività imprendito-

riali, il Gsvcoffre - percoloro
che superano la prima sele-
zione-momentidi formazio-
ne per la stesura del business
plan, l’elevator pitch (la pre-
sentazioni ai giudici). E poi
occasioni di relazione con il
mondouniversitario,impren-
ditoriale e società di venture
capitalchepossonoesserein-
teressatea finanziare le idee.

«Uno degli aspetti più si-
gnificativi della competizio-
ne - spiega Elena Vitale, che
fa parte della giuria ed è co-
fondatrice di Ame Ventures
- è il social return on invest-
ment (Sroi), un indice che
permette di quantificare dal
puntodivistafinanziarioilri-
torno sociale dell’investi-
mento. Si accetta così l’idea
che l’imprenditore abbia un
profitto purché sia quantifi-
cabile il ritorno sociale. Pro-
fitto visto in un’ottica di otti-
mizzazione,anzichédimassi-
mizzazione».

Ame Ventures investe nei
settori tradizionali. Ma da un
paio di anni ha cominciato a
seguire il social business. E
con Gsvc è venuta a cono-
scenza di due progetti che ha
deciso di finanziare, presen-
tati da studenti africani
dell’MbadellaCattolica.Gre-
enwaves, per la riforestazio-
ne tropicale del Ghana, mira
a ottenere certificati verdi in
un periodo di dieci anni. St.
Mark Community Health
Servicesmetteràadisposizio-
neclinichemobiliper lezone
piùsperdutedell’Uganda.

Un promotore tutto italia-
no del business sociale è il
movimento Make a change.
Il 18 novembre verrà premia-
to(con30milaeuroel’accom-
pagnamento tecnico per 18
mesi) il migliore business
plan, giudicato il più convin-
cente tra i 50 progetti sociali
arrivati quest’anno. E sarà
lanciato il concorso per l’an-
noprossimo.

Etutticolorochesonointe-
ressati al social business non
mancheranno al Global So-
cial Business Summit pro-
mosso dal premio Nobel per
la Pace Muhammad Yunus.
Alladuegiorni (il4-5novem-
bre in Germania) partecipe-
ranno i maggiori innovatori
dell’imprenditoria sociale
delmondo.
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Fotovoltaico. Efrem incentiva la formazione di installatori e
manutentori di pannelli solari nelle zone rurali dell’Africa
e favorendo così la microimprenditorialità

CON LA NUVOLA ITALIANA

LATUA IMPRESA PRENDE SOLO LATECNOLOGIA

CHE SERVE E NONTUTTO IL SERVER.

La Nuvola Italiana è il cloud computing di Telecom Italia creato per le imprese pubbliche e private. Le
aziende non dovranno più dotarsi di infrastrutture, piattaforme e applicazioni IT dedicate perché è tutto
nella Nuvola. Tutto è più efficiente, semplice e flessibile perché si usa e si paga solo quello che serve. Più
veloce e sicuro perché si accede ai servizi in tempo reale con qualità garantita. Con la Nuvola di Telecom
Italia il Paese diventa innovativo, efficiente, competitivo e ancora più ricco di opportunità per ognuno di noi.

Nasce la Nuvola Italiana. Per lavorare con le imprese pubbliche e private
all’innovazione digitale del Paese.

La Nuvola Italiana. Il cloud computing diTelecom Italia.

www.nuvolaitaliana.it
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